
_______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

Confederazione Italiana Imprese Commerciali, Turistiche e dei Servizi - 00184 Roma via Nazionale, 60 Tel. 0647251 Fax 064817211 
 

  
 

Ufficio Legislativo e Affari Giuridici 

 

 

Roma, 23 ottobre 2024 

 

 

Alle Organizzazioni Regionali 

e Provinciali CONFESERCENTI 

 

Ai Responsabili territoriali  

dell’Area Turismo  

 

Ai Responsabili ASSOTURISMO, 

ASSOHOTEL, ASSOCAMPING, 

AIGO 

 

Loro sedi ed indirizzi 

 

 

 

Prot.n. 4972.11/2024 VF  

 

 

Oggetto:  Banca Dati Strutture Ricettive – Spostamento al 1° gennaio 2025 del termine per 

l’acquisizione del CIN .  

 

Facendo seguito alle precedenti note di questo Ufficio, comunichiamo che in data 22 ottobre 

2024 il Ministero del Turismo ha annunciato, tramite comunicato stampa pubblicato sul sito 

istituzionale, lo spostamento al 1° gennaio 2025 del termine per l’acquisizione del codice 

identificativo nazionale (CIN) di cui all’art. 13-ter del decreto-legge del 18 ottobre 2023, n. 145 

per le strutture turistico-ricettive e gli immobili destinati alle locazioni turistiche e alle locazioni 

brevi ai sensi dell’articolo 4 del D.L. 24 aprile 2017, n. 50. 

Per completezza riportiamo il testo integrale del comunicato stampa:  

“Con riferimento alla procedura per la richiesta e l’attribuzione del codice identificativo 

nazionale (CIN) di cui all’art. 13-ter del decreto-legge del 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, in considerazione della precipua 
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finalità della Banca Dati delle Strutture Ricettive (BDSR), volta in particolare ad assicurare la 

tutela della concorrenza e della trasparenza del mercato, la sicurezza del territorio e il 

contrasto a forme irregolari di ospitalità e visto l’obiettivo di garantire sia il buon 

funzionamento dell’innovativo sistema di interoperabilità tra banche dati, sia l’affidabilità e 

la sicurezza dei portali telematici sui quali vengono pubblicati gli annunci, è emersa 

l’opportunità di uniformare il termine entro cui i soggetti interessati hanno l’obbligo di 

munirsi del CIN che deve, pertanto, intendersi fissato nella data del 1° gennaio 2025, pena 

l’applicazione delle sanzioni previste dalla citata norma. 

L’individuazione di un termine unico è finalizzata altresì a garantire uniformità di 

trattamento nei confronti degli utenti finali della BDSR, ovverosia i titolari di strutture 

ricettive e di unità immobiliari ad uso abitativo offerti in locazione tenuti all’acquisizione del 

CIN. 

L’uniformità del termine consente, inoltre, di agevolare le attività proprie dei gestori dei 

portali telematici, anche nell’ottica di un coordinamento, sin da ora, con le previsioni del 

recente Regolamento (UE) 2024/1028 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 

2024 relativo alla raccolta e alla condivisione dei dati riguardanti i servizi di locazione di 

alloggi a breve termine, a norma del quale “i locatori, quando offrono i propri servizi di 

locazione di alloggi a breve termine tramite una piattaforma online di locazione a breve termine, 

sono tenuti a dichiarare alla piattaforma online di locazione a breve termine se l’unità offerta è 

soggetta a una procedura di registrazione e, in caso affermativo, a fornire il numero di 

registrazione” (Capo II, art. 4 del Regolamento). Le piattaforme online di locazione a breve 

termine, difatti, costituiscono il canale principale per offrire servizi di locazione di alloggi a 

breve termine ed è necessario che sia garantito un ambiente online sicuro, prevedibile e 

affidabile, per proteggere i consumatori, assicurare la concorrenza leale e contribuire alla 

lotta contro le frodi: in tal senso, per l’appunto, “le piattaforme online di locazione a breve 

termine dovrebbero garantire che i servizi non siano offerti qualora non sia stato fornito alcun 

numero di registrazione, nei casi in cui un locatore dichiara che tale numero di registrazione è 

applicabile, e che, qualora sia stato fornito un numero di registrazione, tale numero di 

registrazione sia indicato” (Considerando 16 del regolamento). 

In definitiva, il termine per il conseguimento del CIN deve intendersi fissato al 1° gennaio 

2025, in modo da soddisfare le suesposte esigenze e garantire, peraltro, piena uniformità di 

applicazione della disciplina su tutto il territorio nazionale.” 
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Pertanto, i gestori delle strutture turistico-ricettive e i titolari di immobili destinati alle locazioni 

turistiche e alle locazioni brevi ai sensi dell’articolo 4 del D.L. 24 aprile 2017, n. 50 potranno 

richiedere il CIN entro e non oltre il 1° gennaio 2025. 

Successivamente a tale data, in mancanza del CIN, saranno applicabili le sanzioni di legge. 

 

Il Ministero del turismo con la proroga in oggetto ha risposto positivamente alle richieste di 

Confesercenti che aveva posto in luce le criticità del sistema e i ritardi nelle procedure di 

attribuzione del CIN.  

 

Restiamo a diposizione per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti.        

  

          Valeria Fedele  

                  


